
Tutti in pensione più tardi, ma i

dettagli sono da decidere. Pensioni,

partenel2014l’agganciodell’etàpen-

sionabileallasperanzadivita.Erapre-

visto al 2015. Per quanto riguarda le

pensioni d’oro è previsto lo stop alla

rivalutazionesesonocinquevoltesu-

periorialminimo.Perquelleparialtre

volte ilminimolarivalutazionesaràal

45%.

Labozzaèstringente:dal2012

servirebbero 61 anni per andare in

pensione, e poi si aumenta di un an-

no fino a raggiungere i 65 anni. Ma

l'ipotesisarebbegiàsuperatadauna

che prevede un adeguamento dilui-

to:sipartedal2015conunmese l'an-

no,peracceleraredal2020diseime-

si l'anno, finoaraggiungerel'etàpen-

sionabile di 65 anni.

La riduzione della spesa pubblica è
l’obbiettivo. Ma non deve essere rag-
giunto attraverso i tagli lineari boc-
ciati senza appello. A rischio c’è la ri-
presa che appare debole. La Corte
dei Conti lancia il suo avvertimento
nel giorno in cui la manovra del go-
verno di «dimensioni inconsuete» co-
mincia ad essere qualcosa di più di
una enunciazione ma non rassicura
e appare, anzi, ai limiti della sosteni-
bilità anche se essa conferma l’avve-
nuta consapevolezza dell’esecutivo
di una situazione economica ai limiti
della sostenibilità.

Per il presidente della Corte, Luigi
Giampaolino «occorre trovare un dif-
ficile punto di equilibrio tra la ridu-
zione del debito pubblico e il riordi-
no della crescita economica in un'ot-
tica che deve tenere conto dei vincoli
imposti dalla nuova governance eu-
ropea. La corretta allocazione delle
risorse pubbliche è fondamentale, co-
sì come è fondamentale che l'attività
di programmazione sia correttamen-
te condotta». Giampaolino ha poi sot-
tolineato che «è fondamentale l'atti-
vità di verifica sui risultati effettivi
conseguiti o, se gli obiettivi non fosse-
ro raggiunti, sulle cause che determi-
nano il mancato o ritardato utilizzo
delle risorse disponibili».

L’evasione fiscale è ancora «impo-
nente» e con un'azione di contrasto
«efficace» si possono raggiungere

obiettivi «ambiziosi». Così il presi-
dente di sezione della Corte dei con-
ti, Luigi Mazzillo, durante la rela-
zione sul rendiconto generale dello
Stato relativo al 2010. Secondo
Mazzillo «restano quanto mai am-
pie le possibilità di maggior gettito
legate alla lotta all'evasione. Le di-
mensioni del fenomeno sull'evasio-
ne sono imponenti: l'Istat ha stima-
to che nel 2008 l'economia som-
mersa rappresentava il 17,5% del
Pil».«Gli strumenti giuridici appre-
stati, le intese raggiunte a livello in-
ternazionale, l'elevata professiona-
lità ed esperienza dell'Agenzia del-
le entrate e della Guardia di finan-
za, le grandi potenzialità del siste-
ma informativo e delle moderne
tecnologie rendono fattibili obietti-
vi anche ambiziosi di introiti ag-
giuntivi con il contrasto all'evasio-
ne».

La riforma fiscale non è più rin-
viabile innanzitutto perchè biso-
gna diminuire la pressione su di-
pendenti e pensionati impegnando-
si a individuare in modo più effica-
ce gli evasori. Il procuratore aggiun-
to Maria Teresa Arganelli ha anche
ricordato che «a lavoratori e pensio-
nati la ritenuta fiscale e contributi-
va è operata alla fonte e l'incremen-
to del tasso di inflazione da preve-
dersi nei prossimi anni potrebbe
comportare ulteriori erosioni del
potere d'acquisto, con conseguente
diminuzione del reddito reale delle
famiglie e ulteriore contrazione del
mercato interno».❖

trosinistra) si prospetta sulle pensio-
ni d'oro (da 3 a 5 volte il minimo).
La Lega potrebbe anche convincer-
si, visto che ha già ottenuto la revi-
sione del patto di stabilità per i Co-
muni virtuosi, cosa che i sindaci del
Carroccio chiedevano a gran voce.
Ma gli umori della base restano an-
cora molto turbolenti.

Non servirà a calmarla neanche
la delega fiscale, su cui Tremonti ha
tenuto le carte coperte., specie sull'
ipotesi di aumento dell'Iva. Un fatto
comunque è sicuro: l'intervento do-

vrà essere a saldo zero. Le tasse non
si abbassano, ma vengono rimodula-
te. Si parla di aumento del prelievo
sulle rendite (esclusi i titoli di Stato)
– misura, detto per inciso, osteggia-
ta violentemente da Tremonti quan-
do la propose Romano Prodi – e di
tassa sulle transazioni finanziarie
dello 0,05%, a fronte di un calo dell'
Irpef. Due proposte su cui il mini-
stro otterrebbe anche l'appoggio
dell'opposizione. “E' condivisibile –
spiega Francesco Boccia – Ma siamo
sicuri che il governo lo farà?”❖

MARCO TEDESCHI

Arrivanoper il 2011per la sanità

486,5milionidieuro.Ma«adecorrere

dal primo gennaio 2012 sono confer-

mate le disposizioni», si legge nella

bozza della manovra, della Finanzia-

riaper il2007che istituivaunticketdi

10 euro per le prestazioni di assisten-

za specialistica ambulatoriale e di 25

europericodicibianchidiprontosoc-

corso.

Dal gennaio 2012
torna il ticket sanitario

Un sovrapprezzo del canone

che gli operatori ferroviari pagano

per utilizzare le linee ad alta velocità

per finanziarie i treni locali. Lamisura

è diretta ai convogli passeggeri che

viaggiano su linee per velocità pari o

superiori ai 250 km/h e dovrebbe ri-

guardare, per ora, solo gli Eurostar di

Trenitalia e in prospettiva i treni della

Ntv di Montezemolo e Della Valle

Alta velocità più cara
a favore dei treni locali

In pensione più tardi
Stop agli assegni d’oro

Donne a riposo
a 65 anni

economia@unita.it

LaCorte dei Conti boccia
i «tagli lineari» di Tremonti
Dubbi sullamanovra
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ROMA

La Borsa
teme
le tasse

«Preoccupazione» di Borsa italiana per l'ipotesi di una tassazione delle transazioni
finanziarie che potrebbe essere inserita nellamanovra. Borsa italiana «esprime profonda
preoccupazione circa una simile eventualità poichè ritenuta estremamente dannosa per
la liquidità, la trasparenza e lo sviluppodeimercati ».
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